COMMISSIONE DI LAVORO 

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA  CIVILE E LOTTA AL BULLISMO 

Accogliendo le istanze presenti nel  Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “ Cittadinanza e Costituzione” del Ministero e partendo da una lunga e sperimentata pratica all’interno dell’Istituto, la commissione che ha lavorato su queste problematiche, ha delineato questi punti fondamentali. 

1) Regolamento   d’ Istituto  e  Patto di  corresponsabilità :  il  regolamento ,       rivisto in una dimensione più semplificata, è  il  punto  di  partenza  per qualsiasi  intervento educativo.Gli 

            ambiti delineati sono : rispetto della sicurezza e  della salute, rispetto  della  persona, rispetto     

            delle strutture, rispetto della frequenza scolastica.Sono stati individuati  oltre ai  tre  livelli di 

      intervento (ammonizione, diffida, sanzione) anche i “lavori socialmente utili”,come forma di

      di collaborazione e partecipazione, secondo una didattica formativa  più  innovativa.  Il patto 

      educativo di corresponsabilità parte dall’Art.2 dello“Statuto delle studentesse e degli studen-

      ti”stabilendo diritti e doveri degli studenti e dei docenti.

      La  famiglia e  la  scuola si impegnano a porre  le giuste  condizioni  per  azioni  congiunte e

      corresponsabili.  Le modalità  per la più ampia diffusione possibile di questi documenti sono

      : affissione alle  pareti delle aule,  inserimento nei registri di classe, coinvolgimento dei co-

      ordinatori di classe, comunicazione alle famiglie. L’uso improprio dei cellulari da  parte  de-

      gli alunni va ovviamente regolamentato secondo le sanzioni individuate, ma si pone in  evi-

      denza che il primo esempio viene dagli stessi docenti,  punto  di  riferimento  autorevole per

      l’applicazione delle regole.

2) La commissione si propone come laboratorio formativo e pratico per docenti e alunni; è stata richiesta l’attivazione di corsi di formazione o di seminari specifici sul tema del disagio giovanile e del bullismo.Ogni mese i docenti si riuniranno per scambiare riflessioni, coordinare le attività ed elaborare le strategie in itinere.Tra i compiti individuati : stabilire contatti e, ove possibile, operatività comuni con le iniziative del Comune di Bari, della Regione Puglia, della Circoscrizione e di vari enti su quanto è stato già affrontato e può quindi essere trasferito in buona pratica, sulla problematica del bullismo. Sarà incrementata la visione di film e inchieste giornalistiche secondo percorsi tematici durante le ore curricolari: uno strumento indispensabile per agire sul fenomeno della demotivazione e dei comportamenti passivi. Si cercherà di modificare l’organizzazione delle assemblee di Istituto, vissute dagli alunni come giorno di vacanza e di fuga dalla scuola.Si procederà a piccoli passi . Coinvolgimento di alcuni gruppi di alunni, collegamento con eventi della realtà sociale particolarmente significativi, attivazione di forme di intrattenimento (Musica, Sport,ecc…) non più limitate ad ambiti privati, ma inserite in attività organizzate dalla e nella scuola, luogo non più di fuga, ma di “ritorno”. Alcuni docenti saranno presenti e attivi al momento della elezione dei rappresentanti di classe, la piattaforma democratica di base per l’organizzazione – classe, che spesso viene vanificata da scelte non appropriate. 

3) L’educazione alla legalità ha visto la Scuola  già  partecipare a  molte  iniziative :  da  quelle 

      organizzate da Libera , a  PON  specifici su questa tematica, alle iniziative di singoli docenti    

      nelle loro classi in ambito  disciplinare, alla partecipazione  a  manifestazioni  e  convegni, a 

      progetti gestiti da associazioni.Le tante iniziative saranno  quest’ anno  coordinate  in  modo 

            unitario, affinché tutti gli alunni della scuola possano avere la possibilità di accedervi.Anche 

            in questo caso la collaborazione tra i docenti e la condivisione degli obiettivi  sono  elementi 

            indispensabili per la buona riuscita e per una proficua ricaduta didattica. 

4) La presenza a scuola di due operatori. un sociologo e uno psicologo. Il sociologo opera già 

      da anni nell’Istituto, alternando gli incontri con i gruppi – classe con le ore di presenza nei 

      corridori. Gli  incontri con  le  classi  sono  organizzati  in  base  alle  caratteristiche  e  alle 

      esigenze del gruppo :  laboratori  sull’abc dell’inculturazione, relazioni  alunno –  alunno e 

      alunno  –  insegnante,  libere  discussioni   sulle   dinamiche   adolescenziali.  Gli  incontri    

      avvengono durante le ore delle assemblee di classe mensili. 

    Queste modalità d’intervento si sono  rivelate  altamente positive   soprattutto  nelle clas- 

    si iniziali, in cui si  forma il gruppo classe con  tutte  le  dinamiche personali e di  gruppo.    

    Quest’ anno  il   gruppo  di  insegnanti che forma la  commissione  potrà  essere   punto   di 

    riferimento più organico per l’esperto, un “noi” che  si sostituisce  alle iniziative dei singoli  

    docenti,  che si sono ritrovati a volte isolati nel contesto scolastico. L’esperto si pone anche   

    come   “operatore di corridoio”  : figura  più  libera di  supporto per e di  mediazione tra gli 

    insegnanti,  gli  studenti  e gli altri collaboratori.  Sarà sperimentato in  una  o  due  classi il   

    progetto pilota “Consiglio di classe”.La necessità di un approccio più complesso e differen- 

    ziato all’attività formativa pone l’insegnante di fronte al bisogno di ritrovare quell’ autore-

    volezza che il mondo degli adulti sembra aver perso nei confronti dei ragazzi.Ciò può avve-

         nire solo attraverso un’operatività e strategia pedagogica comune tra fra  i  componenti  del 

         consiglio di  classe.Il progetto intende sperimentare come  idea pilota  una  serie  di   incon-  

         tri di formazione ed autoformazione tra gli insegnanti motivati, facilitati dalla presenza  del  

         sociologo.In base alla specifica richiesta dei docenti a  partire da quest’anno scolastico sarà 

         operativa un’ altra figura di esperto: l o psicologo.Lo  psicologo  interviene a  supporto  del  

         lavoro  del  sociologo  e  degli  insegnanti  in  relazione a   situazioni individuali particolari

   , che necessitano anche del coinvolgimento della famiglia.

   L’attività con i gruppi e l’ascolto informale nel corridoio saranno elemento di orientamento 

  al lavoro individualizzato.

